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REGOLAMENTO (CEE) N. 1071 /74 DELLA COMMISSIONE
del 30 aprile 1974

che fissa l'importo supplementare ed il livellamento degli importi compensativi
monetari per alcuni prodotti del settore delle carni suine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea ,

visto il regolamento n . 121 /67/CEE del Consiglio, del
13 giugno 1967 , relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore delle carni suine ('), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1652/73 (2 ), in par­
ticolare l'articolo 13 , paragrafo 5 , comma 2,
visto il regolamento (CEE) n . 974/71 del Consiglio,
del 12 maggio 1971 , relativo a talune misure di poli­
tica congiunturale da adottare nel settore agricolo in
seguito all'ampliamento temporaneo dei margini di
fluttuazione delle monete di taluni Stati membri (3 ),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3450/
73 (4 ), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1 ,
considerando che nel caso in cui il prezzo d'offerta
franco frontiera di un prodotto, detto in seguito
« prezzo d'offerta », scenda al disotto del prezzo limite,
il prelievo applicabile a tale prodotto deve essere au­
mentato di un importo supplementare pari alla diffe­
renza tra il prezzo limite e il prezzo d'offerta, determi­
nato conformemente alle disposizioni dell'articolo 1
del regolamento n . 202/67/CEE della Commissione,
del 28 giugno 1967 , relativo alla fissazione dell'im­
porto supplementare per le importazioni di prodotti
del settore delle carni suine in provenienza da paesi
terzi ( 5 ), modificato dal regolamento n . 614/67/
CEE ( 6) ;

considerando che il prezzo d'offerta dev'essere stabi­
lito per tutte le importazioni provenienti da tutti i pa­
esi terzi ; che, tuttavia, qualora le esportazioni da uno
o più paesi terzi si effettuino a prezzi anormalmente
bassi , inferiori ai prezzi praticati dagli altri paesi terzi ,
dev'essere stabilito un secondo prezzo d'offerta per le
esportazioni da questi altri paesi ;

considerando che , dal controllo regolare dei dati sui
quali è basata la constatazione del prezzo medio d'of­
ferta dei prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , del
regolamento n . 121 /67/CEE, risulta che per le importa­
zioni elencate nell'allegato per prodotto e paese d'ori­
gine devono essere fissati importi supplementari corri­
spondenti alle cifre indicate in detto allegato ;
considerando che il regolamento n . 137/67/CEE del
Consiglio , del 13 giugno 1967 (7), modificato da ul­

timo dal regolamento (CEE) n . 3158/73 (8), ha stabilito
le regole generali che consentono la fissazione di im­
porti supplementari per i prodotti per i quali non è
stato fissato un prezzo limite ; che il regolamento n .
202/67/CEE prevede talune modalità di applicazione
di tali norme, in particolare per quanto riguarda la de­
terminazione delle offerte franco frontiera di questi
prodotti ; che, secondo le informazioni giunte alla
Commissione , le offerte in provenienza dai paesi terzi ,
determinate tenendo conto tanto dei prezzi indicati
nei documenti doganali quanto di tutti gli altri ele­
menti indicativi dei prezzi praticati nei paesi terzi ,
evolvono in modo tale che è necessario fissare importi
supplementari per questi prodotti corrispondenti alle
cifre indicate in allegato ;

considerando che, conformemente all'articolo 1 dei
regolamenti n . 121 /65/CEE (9), (CEE) n . 564/68 ( 10),
998 /68 (U ), 2260/69(12 ) e 1570/71 ( 13 ), i prelievi appli­
cabili a taluni prodotti , indicati in detti regolamenti,
originari ed in provenienza dalla Repubblica federale
d'Austria , dalla Repubblica popolare di Polonia , dalla
Repubblica popolare ungherese, dalla Repubblica so­
cialista di Romania e dalla Repubblica popolare di Bul­
garia, non sono aumentati di un importo supplemen­
tare ;

considerando che l'articolo 4 bis , paragrafo 2, del rego­
lamento (CEE) n . 974/71 prevede che gli importi com­
pensativi concessi in seguito al deprezzamento di una
moneta non possono essere superiori all'onere all'im­
portazione ;

considerando che la presa in considerazione dell'im­
porto supplementare nell'onere all'importazione annul­
lerebbe l'effetto di tale importo ; che ciò condurrebbe
anche ad un onere all'importazione diverso secondo
che i prodotti provengano da paesi terzi che garanti­
scono il rispetto del prezzo limite oppure da paesi che
non lo garantiscono ;

considerando che di conseguenza le importazioni in
provenienza da questi paesi terzi , per i quali non ven­
gono fissati importi supplementari , sarebbero sottopo­
ste allo stesso onere di quelli in provenienza da qual­
siasi altro paese terzo ; che una tale misura renderebbe
impossibile una adeguata applicazione del regime
d'importazione nei riguardi dei paesi terzi e che po­
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ticolo 1 , paragrafo 1 , del regolamento stesso , menzio­
nati nell'allegato, sono fissati nell'allegato del presente
regolamento .

Articolo 2

L'importo compensativo concesso in seguito al deprez­
zamento di una moneta non può essere superiore al­
l'importo del prelievo fissato conformemente alle di­
sposizioni degli articoli 9 e 10 del regolamento n .
1 21 /67/CEE .

trebbe condurre a distorsioni sia negli scambi con i
paesi terzi sia negli scambi intracomunitari ovvero pro­
vocare altre perturbazioni del mercato ;

considerando che è quindi necessario, nel settore delle
carni suine, comprendere per « onere all'importa­
zione » ai sensi delle disposizioni citate il solo importo
del prelievo e livellare di conseguenza l'importo com­
pensativo monetario concesso in seguito al deprezza­
mento di una moneta a questo importo ;

considerando che il comitato di gestione per le carni
suine non ha emesso alcun parere nel termine fissato
dal suo presidente ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Gli importi supplementari previsti nell'articolo 13 del
regolamento n . 1 21 /67/CEE per i prodotti di cui all' ar -

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° maggio
1974 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles , il 30 aprile 1974 .
Per la Commissione

Il Presidente

François-Xavier ORTOLI
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ALLEGATO

Importi supplementari applicabili ad alcuni prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , del
regolamento n. 121/67/CEE (*)

Numero della
tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Importo

supplementare
u.c . / 100 kg

Designazione dell'importazione

01.03 Animali, vivi della specie suina :
A. delle specie domestiche :

II . altri :

a ) Scrofe di un peso minimo di 160 kg e che
hanno figliato almeno una volta

b) non nominati
3,30

3,80

Tutte origini

escluse l'Austria, la Polonia,
la Romania e la Bulgaria

02.01 Carni e frattaglie, commestibili , degli animali compresi
nelle voci dal n . 01.01 al n . 01.04 incluso, fresche, refrige­
rate o congelate :

A. Carni :

III . della specie suina :
a ) domestica :

1 . in carcasse o mezzene, anche senza testa e/o
zampe e/o sugna

2 . Prosciutti , anche in parti , non disossati

3 . Spalle, anche in parti , non disossate

4 . Lombate, anche in parti , non disossate

5 . Pancette ( ventresche), anche in parti
6 . altre :

aa ) disossate e congelate
bb ) non nominate

5,00

7,80

6,10

8,10

4,40

8,10
8,10

escluse la Polonia, l'Unghe­
ria , la Romania, la Bulgaria
e l'Austria

escluse l'Ungheria e la Bul­
garia

escluse l'Ungheria e la Bul­
garia
escluse l'Ungheria e la Bul­
garia

02.05

02.06

Lardo, escluso, il lardo comportante parti magre ( ventre­
sca ), grasso di maiale e grasso di volatili non pressati né
fusi , né estratti con solventi , freschi , refrigerati , congelati ,
salati o in salamoia , secchi o affumicati :

A. Lardo :

I. fresco , refrigerato , congelato, salato o in salamoia
II . secco o affumicato

Carni e frattaglie, commestibili , di qualsiasi specie (esclusi
i fegati di volatili ), salate o in salamoia , secche o affumi­
cate :

B. della specie suina domestica :
I. Carni :

a ) salate o in salamoia -.
1 . in carcasse o mezzene , anche senza testa e/o
zampe e/o sugna

10,00
10,00

5,00



1 . 5 . 74 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 120/15

Numero della
tariffa
doganale
comune

Designazione dei prodotti
Importo

supplementare
u . c . / 100 kg

Designazione dell'importazione

02.06
(seguito) 2 . mezzene bacon, anteriori , 3/ 4 posteriori e

parti centrali :
aa ) mezzene bacon
bb ) V4 anteriori
cc) 3/ 4 posteriori e parti centrali

3 . Prosciutti , anche in partì , non disossati
4 . Spalle, anche in parti , non disossate
5 . Lombate, anche in parti , non disossate
6 . Pancette (ventresche), anche in parti
7 . altre

5,00
5,00
5,00
7,80
6,10
8,10
4,40
8,10

(*) La nomenclatura dei prodotti risulta dall'allegato li del regolamento n . 137/67/CEE .


